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Denominazione dell’intervento
	COPERTURA FINALE DELLA DISCARICA 1° SETTORE IDRAULICO ESAURITO – 

3° STRALCIO IN MATTIE (TO), LOC. CAMPOSORDO


A. Anagrafica

	Scheda compilata dal socio A.I.P.I.N arch. Paolo Gallo e dott. for. Guido Blanchard 

	In data 14/05/2010
	Con il ruolo di  DL. Coord. sicur.



B. Inquadramento

	Località:  Mattie (TO)

	Altitudine 680-620 m.s.l.m.



	Aspetti stazionali dell’area di intervento (vegetazionali, geo-pedologici, climatici, paesaggistico ambientali…)…

Il sito si trova sulla sommità della prima dorsale in destra idrografica della Dora Riparia. La quota del sito varia tra i 620m s.l.m. e i 680m s.l.m. Già oggetto di lotti esauriti precedenti, il recupero del 3° stralcio riguarda il lato marginale est, quello più esposto alla vista fin da parecchi km di distanza se si transita sulla statale salendo verso Susa da Bussoleno.
Il substrato geologico è formato da calcescisti alternati da pietre verdi modellate dall’erosione fluvio-glaciale e caratterizate da accumuli di materiale morenico.
La vegetazione del luogo è caratterizzata da boschi di roverella con una  facies mesotermofila in esposizione fresca deve compaiono frequentemente ciliegio e castagno e un’altra xerotermofila con presenza di specie quali Lavandula angustifolia, Coronilla emerus, Amelanchier ovalis, Colutea arborescens, Rosa canina e poi Calluna vulgaris e Genista germanica tipiche degli affioramenti serpentinosi.

La temperatura media annua è di 12.4°C e la piovosità media annua 765 mm con 148 mm nel trimestre estivo.



C. Aspetti tecnici

	Obiettivo dell’intervento… 

Il lavoro riguardava la copertura finale della discarica nella parte maggiormente pendente (oltre 44%) con problemi di fenomeni di scivolamento e distacco dei vari strati di copertura come già precedentemente avvenuto. Inoltre l’assestamento pluridecimetrico dei rifiuti e la pendenza stessa della vasca aveva creato scivolamenti del telo di fondo nelle zone laterali più esposte rendendone impossibile la saldatura con il telo superiore. Poi, La tipologia dello strato drenante previsto in progetto (50cm di materiale tout-venant) posizionato sopra il telo (HDPE ruvido 2mm) avrebbe presentato una difficoltà costruttiva non indifferente causa la notevole pendenza del versante: infatti era manifesta l’impossibilità di far scendere gli autocarri carichi di materiale  a valle con le piste attuali. Viceversa, stendere il materiale dall’alto direttamente sul telo e contemporaneamente compattarlo sarebbe stato arduo, in quanto il materiale lapideo costituente lo strato drenante verosimilmente a spigoli arrotondati sarebbe rotolato a valle impedendo fattivamente la stesa a strati ancor prima della compattazione


	Tipologie di intervento
La variante eseguita ha superato i problemi eseguendo: 
· il collegamento fra l’impermeabilizzazione del capping e l’impermeabilizzazione del fondo con creazione di barriera idraulica in argilla, mettendo in contatto  lo strato di argilla del sottotelo del fondo e delle pareti con uno strato di argilla sui fianchi, previo scavo di profondità variabile (0-3.5m) per la messa a nudo dei bordi del telo di fondo esistente e sormonto con il telo in HDPE ruvido 2mm direttamente con risvolto nelle canalette drenanti esterne al corpo dei rifiuti; 
· la sostituzione della prevista impermeabilizzazione costituita da accoppiamento di  strato di 30cm di argilla e telo ruvido in HDPE 2mm con uno strato di 60 cm di argilla, presentante caratteristiche di impermeabilizzazione coerenti con la nuova normativa (D.lgs 36/2003); 
· la sostituzione dello strato drenante in tuot-venant con un geotessile multistrato drenante ad alta resistenza a compressione in grado di fornire prestazioni funzionali superiori in merito all’allontamento delle acque; 
· il rimodellamento della superficie finale del 1° sett. idraulico esaurito – 3° stralcio, con pendenze massime di 22°, invece che 24° e creazione di piccole banche con canalette drenanti a pendenze medie del 15%, al fine di evitare che con gli assestamenti differenziati vengano il profilo delle spesse possa cambiare la direzione di scorrimento delle acque e creare zone di ristagno; 
· il rifacimento della canaletta drenante sul lato nord  a quota inferiore rispetto all’attuale e costituita da drenaggio profondo con tubo microfessurato in HDPE 400mm, posato su un telo impermeabilizzante in HDPE ruvido spess. 2mm, con strato drenante in ciottolame arrotondato e finitura superficiale a corda molle; 
· la sostituzione del previsto muretto in elementi in cls prefabbricato presso la canaletta di fondo con una scogliera in massi drenante, in grado di garantire il collegamento fra gli strati del capping e le canalette di drenaggio perimetrali senza scoscendimento di materiali; 
· l’integrazione della prevista rete di drenaggio superficiale del biogas con un drenaggio perimetrale posto in corrispondenza della barriera idraulica in argilla di collegamento fra l’impermeabilizzazione del capping e l’impermeabilizzazione del fondo con creazione di strato sotterraneo drenante in ciottoloni e posa di tubo microfessurato in HDPE de90mm; 
· l’idrosemina finale con miscuglio così costituito: graminacee: Festuca rubra 28%, Bromus inermi 2%, Festuca arundinacea 8$, Pheum pratense 10%, Lolium perenne 10%, Poa pratensis 6%, Dactyus glomerata5%, Fesuca pratensis 7.5%; leguminaose: Lotus corniculatus 2%, Medicago lupulina 2%, Trifolium Hybridum 2%, Trifolium repens 5%, Trifolium pratense 1.5%, Medicago sativa 5%, Onobrychis sativa 2%, Vicia sativa 1% Vicia villosa 1%; altre: Sanguisorba minor 0.50%, Plantago lanceolata 0.50%..



	Dimensioni dell’intervento…

Area coperta e inerbita 8500mq

	Data di fine lavori
30/11/2007


	Specie vegetali in progetto

VEGETAZIONE ARBOREA                    

Acer opalus

Acer platanoides

Acer pseudoplatanus

Castanea sativa

Fraxinus excelsior

Populus alba

Populus nigra

Populus tremula

Prunus avium

Quercus pubescens

Quercus robur

Salix alba

Salix caprea

Sorbus aria

Sorbus aucuparia

Sorbus domestica

Sorbus torminalis

Ulmus minor

VEGETAZIONE ARBUSTIVA ED ERBACEA

Amelanchier ovalis

Berberis vulgaris

Cornus mas

Cornus senguinea

Coronilla emerus

Corylus avellana

Crataegus monogyna

Cytisus scoparius

Juniperus communis

Ligustrum vulgare

Lonicera etrusca

Prunus spinosa

Prunus padus

Pyrus pyraster

Rosa canina

Sedum maximum

Viburnum lantana 



	Osservazioni, note, conclusioni
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Visione aerea del sito




D. Soggetti coinvolti

	Committente

ARFORMA S.p.A.

Via Palazzo di Città 39

10059 SUSA (TO)


	Progettisti

Zimatec s.r.l.
Ing. L. Ziviani

Ing. F. Re
	Direttori dei lavori

Studio Blanchard-Gallo- CHIERI (TO)

	Soggetto realizzatore
Impresa C.E.V.I.G - Rivara (TO)
	Autore delle foto
Studio Blanchard-Gallo
	


E. Allegati
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Planimetria di perizia di variante in c.o.
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Sezioni di perizia di variante in c.o.
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vista da valle prima dei lavori (sett. 2006)
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vista da valle a lavori conclusi (sett. 2008)
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Particolare costruttivo della berma di perizia di variante in c.o.
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costruzione della berma
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costruzione cunettone nord: fasi evolutive

sede legale: c/o Cons. Forestale Alta Valle Susa - Via Pellousieres, 7 - 10056 - Oulx (TO)
sede operativa: via Peroldrado, 34 – 10040 – Caprie (TO)

www.aipinpv.it  -  info@aipinpv.it 


